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GESÙ SOFFRE, MUORE 

E RISORGE PER NOI 

Carissimi, entriamo nella Settimana santa per 

celebrare il mistero della Pasqua di Gesù nostro 

Dio e Salvatore che soffre, muore e risorge per 

noi. Questo avvenimento è il cuore della esi-

stenza cristiana, l’unica fonte di speranza che 

non delude perché spalanca ad ognuno di noi la certezza di partecipare alla vita stessa di 

Dio come figli da Lui amati e perdonati. Veniamo a contatto con “la potenza della sua 

risurrezione” (Fil 3,10). Non lasciamoci impressionare o scoraggiare troppo dal modo 

anomalo con cui quest’anno siamo invitati a celebrarla. Partecipiamo tutti alle celebra-

zioni liturgiche trasmesse dalla televisione [e dalla radio (vedi all’interno)] in comunio- 

ne con il nostro Arcivescovo e con tutta la Chiesa cattolica. Facciamolo con sincerità, 

verità e con molta umiltà, cioè pentiti dei nostri peccati e certi di essere tutti amati perso 

nalmente da Lui. Riscopriremo che la sua  Pasqua ci ha rigenerati attraverso il Battesi- 

mo ad una vita nuova, quella di Dio, che ha vinto la morte. Il suo amore è eterno e rive-

la la nostra vera identità, la nostra vera vocazione, il nostro vero destino. Siamo figli 

suoi e fratelli tra noi, destinati ad una eternità che si avvicina per tutti ed è di gioia: è il 

Paradiso. Oggi viviamo momenti non facili che ci “costringono” a riflettere su come 

stiamo vivendo. Cerchiamo in questa settimana di “tenere fisso il nostro sguardo a Ge-

sù, autore e perfezionatore della nostra fede” (Eb 12,2), di deciderci a “prendere la no 

stra croce e a seguirLo” (Mc 8,34). Che sia una settimana di preghiera, di adorazione e 

di vera conversione al Signore. “La conversione consiste essenzialmente in questa deci 

sione, che l’uomo cessa di essere il suo proprio creatore, cessa di cercare soltanto se 

stesso e la sua autorealizzazione, ma accetta la sua dipendenza dal vero Creatore, dal-

l’amore creativo: accetta che questa dipendenza sia la vera libertà, e che la libertà del 

l’autonomia emancipatasi dal Creatore non sia libertà, ma illusione, inganno” (J. Ra-

tzinger). E allora a tutti l’invito e l’augurio di una settimana veramente santa. d. Bruno 

 

PICCOLA CATECHESI SUL CREDO - 6 
 

Domenica d’Inizio della Settimana della Passione di N. S. G. C.  

 

“[Io credo] in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, 

il Quale (…) patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto 

[per noi]”!  
 

Entriamo nella Settimana S., detta anche “della Passione”. Quello che Simon-Pietro 

non voleva che mai accadesse al suo Maestro Gesù, da lui riconosciuto come il Messia 

di Dio per la salvezza del Suo popolo e di tutti, proprio questo è successo, secondo le 

predizioni di Gesù stesso: la Sua sofferenza innocente, umiliante e atroce, ha guadagna 

to nella pace la salvezza di tutti (Letture), il “primogenito dei risorti” è Colui che “Si 

sottopose alla croce” (Epistole), Colui che è “la risurrezione e la vita” (Vangelo di do-

menica scorsa) viene osannato ma poi conosce l’annientamento della morte e i riti del-

la sepoltura che la confermano (Vangeli). Tutto questo, non dimentichiamolo, “per noi 

uomini e per la nostra salvezza” come precisa l’altro “Credo”, a causa cioè dei nostri 

peccati... “Che cosa renderò al Signore per quanto mi ha dato? Alzerò il calice della 

sal vezza e invocherò il Nome del Signore” (Sal 116-115)! “Guai a me se non darò 

l’amo-re” (S. Ambrogio)!                                           I membri del Clero Parrocchiale 

  

Dal “Decreto della Penitenzieria Apostolica circa la concessione di 

speciali Indulgenze ai fedeli nell’attuale situazione di pandemia”  
 

“Si concede il dono di speciali Indulgenze a: 

1. i fedeli affetti dal morbo Covid-19, comunemente detto Coronavirus, sottoposti 

a regime di quarantena (…) se, con l’animo distaccato da qualsiasi peccato, si uni-

ran no spiritualmente attraverso i mezzi di comunicazione alla celebrazione della 

Santa Messa, alla recita del Santo Rosario, alla pia pratica della Via Crucis o ad al-

tre forme di devozione, o se almeno reciteranno il Credo, il Padre Nostro e una pia 

invocazione alla Beata Vergine Maria, offrendo questa prova in spirito di fede in 

Dio e di carità verso i fratelli;  

2. gli operatori sanitari, i familiari e tutti coloro che, a qualsivoglia titolo, si pren-

dono cura di essi, sull’esempio del Buon Samaritano, esponendosi al rischio di contagio; 

3. anche con la preghiera, [vale a dire] quei fedeli che offrano la visita al Santissimo 

Sacramento, o l’adorazione eucaristica, o la lettura delle Sacre Scritture per almeno 

mezz’ora, o la recita del Santo Rosario, o il pio esercizio della Via Crucis, o la recita 

della Coroncina della Divina Misericordia, per implorare da Dio Onnipotente la ces-

sazione dell’epidemia, il sollievo per coloro che ne sono afflitti e la salvezza eterna 

di quanti il Signore ha chiamato a sé:  

[tutti] con la volontà di adempiere le solite condizioni (confessione sacramentale, co-

munione eucaristica e preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre), non appena sa 

rà possibile.” 

volontà di servire il Signore. Non appena venga meno quell’impossibilità, si cerchi co-

munque un confessore per la confessione e l’assoluzione. L’impossibilità di celebra-

re il Sacramento non impedisce alla Misericordia infinita di Dio di raggiungere, 

perdonare, salvare ogni suo figlio, ogni sua figlia. 

TUTTI I VOSTRI PRETI diacono compreso VI RINGRAZIANO 

per l’attenzione e l’interessamento che riuscite a donarci. Stiamo tutti bene (un po’ me-

no il nostro diacono e sua moglie) e, come sapete, vi siamo vicini. La preghiera, il sa-

crificio e l’amore per Dio, Che tanto ci ama, e per i fratelli, per i quali tutti nostro Si-

gnore ha versato il proprio Sangue sulla croce, è morto ed è risorto, realizzeranno quel-

la piena comunione che fa di noi tutti con Dio una cosa sola per la salvezza del mondo. 



 

Inizio della SETTIMANA SANTA 

Domenica delle Palme 

e dell’Unzione di Betania 

La Messa di questa domenica 

sarà quella dell’Unzione di Betania. 

ATTENZIONE! 

Non ci sarà benedizione e distribuzione 

dell’ulivo ! 

Secondo le indicazioni diocesane, la “bene-

dizione e la distribuzione degli ulivi bene-

detti viene rimandata ad una celebrazione 

successiva, al termine dell’emergenza sa-

nitaria, richiamando l’evento della fine del 

Diluvio annunciato da una colomba con nel 

becco un ramoscello d’ulivo” (dal “Comuni-

cato del Vicario Generale” dell’Arcidiocesi 

di Milano). 

 

Lunedì     6: Lunedì santo 

 

Filippo e Anna 

Attilio MACRÌ 

Lapidine 
 

Martedì   7: Martedì santo 

 

Anna SAVOIA 

Alberto SIRTORI e Isolina 

Carlo ZONCA 
 

Mercoledì 8: Mercoledì santo  
 

Aldo e Giancarlo ZINI 

Primo GALLESE e Rosa ACCATINO 

Luigi CAGLIONI e Lucia 
 

Giovedì    9: Giovedì santo  

 

preghiamo per le vocazioni alla famiglia 
 

 

Venerdì  10:  VENERDÌ SANTO 

 

Sabato   11: SABATO SANTO 

 

Domenica 12: PASQUA DI 
                  RISURREZIONE 

 

At 1,1-8a;    Sal 117(118);    1 Cor 15,3-10a 

Gv 20,11-18 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

DEFUNTI  

 

Giancarlo GENNARI               a. 74 

Giampiera COMPAGNUCCI a. 87 

Marco PREDA                          a. 80 

Angelo SERULLO                    a. 93 

Rosario SAJA                           a. 84 

Giovanni FOLINO     a. 63 

Ottavio DI STASIO   a. 76 

Giovanni MANCINI  a. 90 

Luigia CASORERIO a. 87 

Enrica CAIMI            a. 80 

 

Totale   60 

 

ORARI MESSE E CELEBRAZIONI 

UN RICORDO PER MAMMA CECILIA 

Orami due settimane orsono è tornata 

alla casa del Padre la sig.ra CECILIA 

CORTESI in PIROVANO, mamma del 

nostro don Diego. Aveva 75 anni, vitti-

ma anch’essa del morbo che si è diffuso 

(Covid-19) e di cui speriamo si sia intra-

presa la fase discendente. Preghiamo per 

lei, per suo marito (che sta bene) e per 

don Diego, il quale ringrazia per la vici-

nanza che tanti gli hanno già mostrato e 

che senz’altro ancora dimostreranno. 

SETTIMANA SANTA o AUTENTICA 2020 

 

La chiesa dei Ss. Marco e Gregorio continua a restare aperta nei suoi consueti ora-

ri per la preghiera (e adorazione) personale. Attenzione: stare due (2) metri di distan 

za gli uni dagli altri evitando anche il più piccolo assembramento! 

 

Per le Confessioni pasquali si veda in fondo alla pagina). Ricordiamo che è sempre a 

disposizione in chiesa e nelle cappelle il sussidio per la preparazione. 

 

In chiesa e nella cappella di v. Ovidio, 14 sono a disposizione il foglietto della Messa 

e il sussidio per la preghiera nelle famiglie (questi anche sul sito della Diocesi), le 

“Comunicazioni Fraterne” (con i numeri precedenti), il sussidio per la preghiera se-

rale in comunione con tutte le Parrocchie del nostro Decanato e quello già richiamato 

per il Sacramento della Riconciliazione. Tutto questo materiale (tranne il foglietto del-

la Messa) è reperibile anche sul nostro sito parrocchiale: www.sanmarcoegregorio.it.  
 

Tutte le celebrazioni presiedute dall’Arcivescovo in Duomo, senza la presenza dei 

fedeli in ottemperanza alle disposizioni governative, per tutta la Diocesi saranno tra-

smesse in diretta su Telenova (canale 14 del digitale terrestre), Chiesa Tv (canale 

195), Radio Marconi, Radio Mater, www.chiesadimilano.it, canale YouTube chie-

sadimilano.it collegandosi da pc, tablet, smartphone e smart tv. Ecco gli orari : 

 

 Domenica 5 aprile ore 11.00 - Domenica delle Palme  

 Giovedì 9 aprile ore 17.30 - S. Messa nella Cena del Signore  

 Venerdì 10 aprile ore 15.00 - Celebrazione della Passione del Signore  

 Sabato 11 aprile ore 21.00 - Veglia Pasquale  

 Domenica 12 aprile ore 11.00 - Pasqua di Risurrezione 
 

Ricordiamo anche, sempre col nostro Arcivescovo: 

la bella iniziativa di pregare ogni mattina per la pace: alle ore 6,28 (vedere nei numeri 

precedenti con quali i mezzi di comunicazione e in quali orari è possibile partecipare); 

e con tutte le Parrocchie del Decanato il momento serale comune di preghiera per la 

risoluzione del contagio da COVI-19, alle ore 20,45 nelle nostre case al suono di tutti i 

campanili delle due Città di Cologno e Vimodrone. 
 

Arcidiocesi di Milano            CURIA ARCIVESCOVILE                   Vicario Generale 
 

Comunicato del Vicario Generale 
 

LA CONFESSIONE PASQUALE 
 

Poiché si verificherà l’impossibilità di celebrare il sacramento della penitenza, per 

la ragionevole e responsabile prudenza legata all’emergenza sanitaria, si ricordi quan-

to la Chiesa insegna: quando si è sinceramente pentiti dei propri peccati, ci si pro-

pone con gioia di camminare nuovamente nel Vangelo e, per un’impossibilità fisi-

ca o morale, non ci si può confessare e ricevere l’assoluzione, si è già realmente e 

pienamente riconciliati con il Signore e con la Chiesa (cf. Catechismo della Chiesa 

Cattolica, nn. 1451-1452). Pertanto, a misura della sincerità del pentimento e del pro-

ponimento, nell’intimità con il Signore si faccia un atto di profonda contrizione e si 

scelga un gesto di penitenza che in qualche modo ripari al male commesso e rafforzi la   

 

Ricordiamo che le Ss. Messe sono da 

noi celebrate a porte chiuse tutte le mat-

tine alle ore 8,30 (9,00 la domenica), 

ma per la Settimana Santa solo fino a 

mercoledì compreso; così pure il s. Ro-

sario delle ore 17,00. I giorni del Sacro 

Triduo Pasquale siamo infatti tutti in-

vitati a collegarci col Duomo di Mila-

no per seguire le massime celebrazio-

ni pasquali (vedi pagina successiva), 

che saranno preannunciate dal suono 

delle nostre campane. In corrisponden-

za di tali celebrazioni (compresa quella 

della Domenica della Palme) sono a di-

sposizione sul sito della Chiesa di Mila-

no i sussidi per la preghiera nelle case: 

siamo tutti invitati a utilizzarli! 


